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Alla Regione 
in discussione 

da ieri il piano 
? di riforma 

agro-pastorale 
: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' comincia
to Ieri al consiglio regionale 
11 dibattito sul plano di ri
forma agro-pastorale, già li
cenziato dalla-* commissione 
programmazione. E' - questo 
l'ultimo atto per l'approva
zione definitiva dell'impor
tante legge. •'--. J-

Nella premessa predispo
sta dalla commissione pro
grammazione. viene ricorda
to il lungo cammino che ha 
preceduto • la formulazione 
del plano: per la •• riforma 
agro-pastorale. Un cammino 
segnato da lotte politiche, 
dalla mobilitazione popolare, 
dalla spinta delle categorie 
direttamente interessate, dal- ' 
le tappe legislative e da una 
estesa elaborazione tecnico-
progettuale. Si • iniziò nel 
1960, quando la commissione 
speciale di rinascita, al ter
mine dell'indagine sulle zone 
interne, propose un partico
lare intervento nella Sarde
gna interna .. i /> -

Con questa legge si può ri 
tenere completato, il quadro 
normativo • della.- nuova pro
grammazione. ed in partico
lare. della programmazione 
del - settore , agro-pastorale. 
Con ' essa - si predispongono 
gli strumenti di intervento 
pubblico, e -in coincidenza< 
con questi vengono precisati 
e qualificati 1 contenuti. 1 
metodi e gli obiettivi della 
riforma e del riassetto del 
settore . agro-pastorale. Si è 
trattato — conclude la com
missione programmazione — 
di una scelta - non astratta, 
ma precisa e consapevole che 
deriva dal considerare la po
litica di plano come un fat
to dinamico ed evolutivo. 

Contro licenziamenti 
- . « — — — — P I MI 

. e cassa integrazione 

Il municipio 
di Brindisi <&. 

occupato 
da edili e 

metalmeccanici 
BRINDISI - Circa 3 mila la
voratori edili e metalmecca
nici hanno occupato ieri mat
tina per tre ore gli uffici del
la sede municipale per solle
citare una soluzione di fron
te alle gravi minacce all'oc
cupazione brindisina. -

Oltre 200 dipendenti della 
Lepetit sono infatti in cassa 
integrazione mentre nelle a-
ziende - dell'appalto Montedi-
son ci sono licenziamenti: per 
300 edili il provvedimento è 
già scattato mentre è stato 
annunciato, per i prossimi 
mesi, per altri 1.100 edili e 
metalmeccanici. 

La manifestazione di : ieri 
mattina, nell'ambito degli 
scioperi decisi nei giorni scor
si. si è svolta mentre erano 
in corso incontri a Roma e 
a Bari. -•-••; . ir- y\ > • 

Nella capitale rappresentan
ti '• del consiglio di fabbrica 
della Lepetit si sono incontra
ti con il sottosegretario Cri-
stofori al ministero del Lavo
ro. La riunione è durata fino 
sul tardo pomeriggio di ieri. 
per cui non siamo in grado 
di riferire sul suo esito. 
•Nell'incontro barese, il pre
sidente della giunta regiona
le Rotolo ha accettato di chie
dere la cassa integrazione 
speciale per i lavoratori per i 
quali viene messo in discus
sione il posto di lavoro, pre
supposto per dichiarare Brin
disi « zona in crisi ». 

Sulla vicenda dell'altoforno « 5 » di Taranto 
• * » . - - . . , * i - .» i -. - ^ • • . v y v . . . w , -

NeL dibattito al Senato 
il governò fa sua la 

" versione fdelF I talsider 
: Rispondendo all'interpellanza del PCI il sottosegretario Bova 

ha però riconosciuto il positivo intervento dei sindacati unitari 

Posizioni qualunquistiche si innestano sui disagi della gente 

TARANTO — SI è svolta presso la direziona 
dell'ltaltlder l'assemblea di tutti I consigli di 
fabbrica dall'area Industriale di Taranto, la 
FLM. la Federazione CGIL-CISLUIL, I rap
presentanti del partiti democratici (PCI, 
PSI, DC, PSDI. PDUPManlfetto), l'ammini
strazione comunale e provinciale di Taranto 
per affrontare I temi della crisi della side
rurgia e dal gruppo Italsider In relazione alla 
situazione determinatasi con la richiesta da 
parte dell'azienda, di porrà In cassa Integra
zione 6600 lavoratori del gruppo (circa 1100 
per lo stabilimento di Taranto). 

Tale richiesta II movimento sindacale ha 
ritenuto di dovere respingere dal momento 
che manifesta una volontà dell'azienda di fa
re, uri uso strumentale della crisi senza af
frontare I nodi di fondo dello sviluppo pro
duttivo, rlducendo gli Investimenti, limitan
do le attività produttive. 

Durante il dibattito hanno preso ' la pa
rola gli esponenti sindacali e politici della 
provincia Ionica, Il sindaco della città di Ta
ranto compagno Cannata e I rappresentanti 
del lavoratori delle aziende metalmeccaniche, 
dei cantieri navali, e dell'arsenale militare. 

ROMA — Sulla vicenda del
l'altoforno numero 5 dell'I-
talsider di Taranto, che ha 
alimentato una faziosa cam
pagna contro i sindacati e te
so a mettere sotto accusa il 
settore •• delle partecipazioni 
statali, occorre fare chiarez
za. Questa esigenza è stata 
posta dal PCI al Senato, sol
lecitando il governo a dare 
precise risposte alle questioni 
sollevate dalla interpellanza 
presentata dal .compagni 
Romeo e Cazzato. '- - - ^ 
' I fatti, come si sa, risalgo

no al 12 settembre scorso 
quando un gruppo di lavora
tori della ditta Beiteli, che ha 
un appalto all'interno dell'I-
talsider, bloccavano i binari 
di trasferimento della ghisa 
dall'altoforno all'acciaieria, 
provocando un rallentamento 
di marcia. Questo fatto si è 
ripetuto nel giorni successivi. 
Dieci • giorni dopo 11 forno 
veniva fermato. ...:•.- • -. • ..:•.>• 

Ma circa i fatti e la even
tualità di danni vi sono due 
versioni. E ieri nel dibattito 
al Senato queste due versioni 
— quella dei sindacati e 
quella dell'Italslder — sono 
riaffiorate. Il compagno Ro
meo ha ricordato che l'alto
forno non fu mal fermato dal 

lavoratori: anche se la loro 
esasperazione, provocata dal
l'atteggiamento dilatorio della 
Beiteli nell'applicazione del
l'accordo sulla mobilità della 
manodopera, Il ha portati a 
forme i di lotta condannate 
dal sindacati, va tuttavia te
nuto presente che gli stessi 
lavoratori consentirono il 
passaggio del carri di tra
sporto della ghisa tutte le vol
te che fu necessario effettua
re le colate. Furono 1 tecnici 
preposti al settore che deci
sero autonomamente di fer
mare l'altoforno. .->-., 

Secondo la versione dell'I
talslder, e che al Senato è 
stata fatta propria dal sotto
segretario Bova, : 11 ravvia
mento dell'altoforno ottenuto 
grazie all'intervento del sin
dacati e del' consiglio di 
fabbrica, sarebbe stato - poi 
interrotto a causa di danni 
riscontrati nell'impianto. 

Il senatore comunista ha 
rilevato che 11 risultato pro
duttivo del giorni immedia
tamente seguenti la ripresa, 
non poteva essere positivo 
(ciò che del resto è accaduto 
In ' occasione di precedenti 
fermate dell'altoforno), una 
poi 11 ritmo normale si è ri
stabilito. Le accuse di dan

neggiamento non sono state 
sinora suffragate da analisi 
scientifiche, per cui viene da 
chiedersi se non possa essere 
accaduto qualcosa di nuovo 
che abbia spinto la direzione 
a decidere la fermata del
l'Impianto e se non possano 
esserci eventuali manchevo
lezze nella gestione che si sia
no volute coprire. - • 
'- Intervenendo nel dibattito 
il senatore repubblicano Ci-
farelll, anche lui presentatore 
di una Interrogazione sul fat
ti, pur riconoscendo il positi
vo Intervento ° del sindacati, 
ha " chiesto - provvedimenti 
contro 1 -responsabili •• del 
danni che — ha detto — po
trebbero comportare la viola
zione di talune norme penali. 
Il senatore repubblicano, e-
vldentemente, non solo non 
ha tenuto presente la unilate
ralità della versione fornita 
dall'Italsider, ma non ha da
to peso ad Uh altro • fntto 
molto strano, ricordato nella 
replica dal compagno Romeo: 
l'Italsidèr. ha • rifiutato la ; 
proposta dei sindacati di una 
commissione paritetica per 
l'accertamento dei danni e 
delle possibili responsabilità. 

CO. t . 

Anche la proposta di un referendum 
contro la penuria d'acqua a Potenza 
Lo chiede il comitato di agitazione (di cui fanno parte esponenti de responsabili di 
anni di cattiva amministrazione del Comune) — Intanto la commissione dal consiglio 
regionale ha approvato il nuovo piano regolatore degli acquedotti — Documento del PCI 

Incredibile decisione della Aersarda di Cagliari 

Le operaie vanno a lavorare 
ma trovano T 

Da circa tre mesi le lavoratrici non ricevono il salario 
Ieri;assemblee nei bacini minerari contro, il piano; EjrjJI; 

Dalla nostra redazione • 
CAGLIARI — Un altro epi
sodio preoccupante, avvenu
to ieri nella zona Industria
le di Cagliari, dimostra la 
estrema gravità della crisi e 
della recessione che coinvol
ge migliala • di lavoratori e 
minaccia ancor più pesante-. 
mente - l'economia del capo
luogo sardo. Le 170 operale 
della Aersarda, da tempo In 
lotta contro la smobilitazio
ne e per la difesa del posto 
di lavoro, hanno trovato ieri 
i cancelli della fabbrica chiu
si. La direzione aziendale ha 
avvertito, attraverso un la
conico comunicato affisso al
l'ultimo momento nella ba
checa. che l'attività produt
tiva si Intendeva sospesa a 
tempo indeterminato e tutti 
1 dipendenti messi in cassa 
integrazione, n provvedimen
to. non concordato con.: il 
consiglio di fabbrica né con 
le organizzazioni sindacali. 
ha provocato la legittima 
reazione dèlie lavoratrici, che 
hanno manifestato a lungo 
davanti allo stabilimento, e 
quindi sono scese in corteo a 

Cagliari per conferire con le , 
autorità regionali. - • - •> *J 

A causa di una cattiva ge
stione. la Aersarda da tem
po si dibatte in una situa
zione fallimentare. Da circa 
tre - mesi - senza salario, le 
operaie erano in sciopero da 
quattro settimane non solo 
per ottenere le competenze 
maturate, ma per rivendica
re la ristrutturazione della 
azienda. Come risposta è so
praggiunta la serrata. 
• « Non siamo contrari alla 

cassa integrazione, purché fi 
nalizzata ad una ristruttura 
zione aziendale, al rilancio 
della produzione, alla garan
zia ' della occupazione. Pur 
troppo — denunciano i sin
dacati — vi è • ragione di 
credere che la Iniziativa' uni
laterale della Aersarda sia 
ispirata da motivazioni ben 
diverse, e possa addirittura 
.preludere ' ad una chiusura. 
Si tratta ' di una decisione 
tanto più grave se si consi 
dera che il 49% del capitale 
appartiene alla SFIRS. la 
finanziaria pubblica regio
nale. 

Anche nei bacini minerari 

-;i ìiiiiTiTTT. : 

sardi la lotta si Intensifica 
contro la minacciata chiusu 
ra delle • aziende ex Egam 
prevista nel piano ENI, ri
gettato come noto dalla Re
gione Sarda. Assemblee si 
sono svolte ieri nei cantieri 
di Iglesias, Gusplnl, Mon-
tevecchio, Flurmnimaggiore e 
Silius, In previsione del pros
simo sciopero . generale . di 
24 ore. - - 5 

Infine i "' minatori " della 
Sarramin hanno manifesta
to a Cagliari. Una delegazio
ne si è incontrata con l'as
sessore regionale alla pro
grammazione, • il . compagno 
socialista Nonne, per discu
tere 1 problemi della minie
ra e ricercare una adeguata 
soluzione per quanto riguar
da i livelli occupazionali. E' 
stata inoltre discussa la esi
genza di accelerare i tem
pi di attuazione del program
ma di ricerche minerarie pre
disposto dalla società Proge-
misa. Si prevede una utiliz
zazione del personale ex Sar
ramin per circa sei mesi, con 
la spesa di 650 milioni - a 
carico del piano triennale di 
rinascita. 

La nave appoggio Gitmore mentre sta facendo rifornimento 
all'isola della Maddalena 

Il convegno della Provincia sui pericoli dell'inquinamento atomico 

Alla Maddalena non basta «tranquillizzare 
. Nostro servizio ; 

LA MADDALENA — Qual è 
11 reale pericolo che esiste og
gi a La Maddalena? Come 
possono incidere le radiazioni 
atomiche < dei sommergibili 
americani sulla salute e sul
la incolumità delle popolazio
ni dell'arcipelago maddaleni-
no? A queste domande ha 
cercato di dare una risposta 
il convegno scientifico orga
nizzato a La Maddalena dal

l'Amministrazione provincia
le di sinistra di Sassari. All' 
importante incontro sono in
tervenuti tecnici, scienziati. 
forze politiche e sindacali, 
amministrazioni locali e au
torità militari. 

Il problema di La Madda
lena è stato riproposto con 
estrema gravità lo scorso set
tembre dall'incidente all' 
USS-Ray. sommergibile nu
cleare della marina america
na. «Su questo incidente — 

è Intervenuto 11 compagno 
Giovanni Berlinguer, della 
commissione Sanità della Ca
mera — ci sono molti punti 
oscuri e stranezze, che atten
dono ancora di essere chiari
ti. Il ministro della Difesa 
invece si è preoccupato esclu
sivamente di condurre una 
campagna di tranquillimizio-
ne a cui di sicuro non sono 
estranee pressioni esteme. A 
questi atteggiamenti siamo 
abituati ormai da tempo. Nel-

La gente vuole sapere la verità 
L'opinione pubblica sarda 

è in allarme: la base ameri
cana per sommergibili nu
cleari, alla Maddalena* i pe 
ricoli tono costanti. Corriamo 
dei rischi gravi, ma non ri
sulta che il controtto delia 
radioattività ambientai* del 
Tarcipelago maddmlenino e 
nelle acque della Sardegna, 
come in tutto il Mediterra
neo, venga adeguatamente e 
continuamente esercitato dal
le competenti autorità ita
liane, Alla Maddalena e nel
le città sarde, insomma, può 
succedere di tutto. E possia
mo sapere e conoscere tutto 
sola a cose avvenute. Come 
ha sostenuto la professerei 
sa Gloria Campos Venuti, di
rettrice del laboratorio delle 
radiazioni deWlstttuto Supe 
fiore di Sanità, « 0 compilo 
étgU scienziati e dei tecnici 
ejm è di mediare le polemi
che, ma di fare avere alle 
popolazioni gli elementi in 

di- conoscenza, 

indicando possibilmente se i 
dati raccolti siano o no ine-
qutvocabUi ». ' 

fi problema, quindi, t di 
vipere. Il PCI — nella riso-
Umane che ha come primo 
firmatario U compagno Gio
vanni Berlinguer — chiede 
al governo che venga falla 
luce, che si dica la verità al
le popolazioni deWisoìa, che 
avvengano controlli periodici 
sulVtnquinamento. che si prò 
ceda verso un progetto di 
disatomizzazione del Medi
terraneo. In altre parole, oc
corre andare verso un ac
cordo affinché nel bacino 
Mediterraneo non possano 
accedere delle navi militari 
a propulsione nucleare, di 
qualsiasi tipo e sotto qual
siasi bandiera. Intanto po
polazioni e autorità locali 
non possono rimanere allo 
scuro dei rischi che eerriamo. 

n convegno di La Madda
lena ha certo costituito la 
occasione per una messa a 

punto dette iniziative indi
spensabili ad evitare che rin-
credibile ritardo con cui ven
gono fomite le indicazioni 
atta cittadinanza in relazio
ne alla vita netta basa mili
tare americana di Santo Ste
fano, provochino giustificato 
allarme. Non i forse succes
so neWoccasione ultima deh 
Ttncìdente al sommergibile 
nucleare al largo delle coste 
di Cagliari? 

Le istituzioni scientifiche 
italiane hanno predisposto 
concrete proposte per Taccer-
tomento e la prevenzione 
dell'inquinamento, e per le 
eventuali emergenze. F del 
tutto evidente che Vattua-
zione di tali misure non pub 
onere delegata esclusivamen
te alle autorità militari, ma 
deve coinvolgere le istituzio
ni sanitarie e le mmmtnMrm-

g. p. W.JS -msr M 

l'isola sono cadute le speran
ze di .benessere e di lavoro 
legate alla presenza della base 
atomica ed è invece cresciuta 
la preoccupazione per l'am
biente».-

« Noi — ha concluso il com
pagno Giovanni Berlinguer — 
abbiamo detto da tempo che 
siamo per il disinquinamento 
atomico del Mediterraneo e 
vogliamo lavorare concordi 
per un avvenire di pace ». 
Il prof. Giovanni Sillni. del 
Centro nazionale per l'ener
gia nucleare, ha portato dei 
dati scientifici molto signi
ficativi « Considerando i nor
mali scarichi di esercizio dei 
reattori nucleari di cui sono 
dotati i sommergibili ameri
cani — ha detto il prof. Sillni 
— si è calcolato che con una 
dose unitaria di radiazioni 
assorbite dall'uomo, potrem
mo attenderci in un arco di 
70 anni cento tumori in più 
di quelli che una popolazione 
di un milione di abitanti su
birebbe senza essere soggetta 
a nessuna radiamone ». -

«L'inquinamento radioatti
v o — h a quindi aggiunto il 
prof. Coatto — viaggia per 
mare, terra, aria. La centrale 
dei sommergibili atomici può 
rilasciare plutonio in mare in 
forma solubile. Questo viene 
fissato nelle ossa e nel fegato 
provocando II cancro. Gli ef
fetti del plutonio sono irre
parabili: un grammo e mezzo 
è sufficiente per ammassare 
un milione di persone 

Sconcertante a questo pun
to è stato l'intervento delle 
autorità militari. « I risulta
ti dei controlli della Carnei e 
del CNEN — ha spiegato 1' 
aromi raglio Giuliana — non 
•ano affatto segreti. L'opinio
ne pebbnea non è stata Infor
mata proprio perché 1 dati 

sono stati considerati soddi
sfacenti. Ovvero non è stata 
rilevata alcuna modificazione 
della situazione ambientale 
alla Maddalena ». Il piano di 
emergenza — secondo i mili
tari — esiste: è stata prevista 
una zona di salvaguardia di 
500 metri, potenziale fonte 
di inquinamento in presenza 
di rilasci di elementi radioat
tivi 

L'atteggiamento delle auto
rità militari è stato contesta
to dai comunisti, dai sociali
sti e dai democratici madda-
leninL «Sulla bacheca dell'ar
senale — è intervenuto II 
compagno Salvatore Sanna 
— gli operai hanno potuto leg
gere lunghe note tranquilliz
zanti dove si denunciavano 
le bugie delle sinistre. Oggi 
però anche i militari affer
mano che il rischio esiste». 

n compagno Arnaldo Ba-
raccetti, segretario della com
missione difesa della Camera. 
ha sostenuto che «11 conve
gno deve spingere le forse de
mocratiche a momenti di cri
tica e autocritica, onde com
piere ad ogni livello, parla
mentare e governativo, quan
to in questi cinque anni ai è 
colpevolmente dimenticato di 
fare per garantire e tutelare 
le popolazioni maggiormen
te esposte al pericolo 

Il convegno è stato chiuso 
dal presidente della provin
cia di Sassari compagno Gio
vanni Marica CherchL « Una 
amministraaione — ha soste
nuto — non può esprimere 
opinioni neutrali quando è 
In gioco la tutela sanitaria 
della popolazione. Il governo 
deve prendere 1 provvedi* 
menti opportuni, e non deve 
tacere niente». 

Inchiesta sulla 
graduatoria 
degli insegnanti 
PALERMO — Il sostitu
to procuratore della Re
pubblica, Domenico Signo
rino, ha disposto una In
dagine giudiziaria sul cri
teri di assegnazione degli 
Incarichi agli Insegnanti, 
conferiti dal provvedito
rato agli studi di Palermo. 

L'Indagine è comincia
ta dopo la pubblicazione, 
sul quotidiani di Palermo, 
di servizi sul punteggi agli 
Insegnanti, che - avrebbe
ro provocato alterazioni 
nelle graduatorie. Il ma
gistrato disporrà, nel 
prossimi giorni, una serie 
di accertamenti, che ver
ranno compiuti da ufficia
li di polizia giudiziaria, 
per verificare l'esistenza 
di Irregolarità nelle gra
duatorie degli Insegnanti. 

Pastore sfugge 
miracolosamente 
a un attentato 
CAGLIARI — Il pastore 
Cristoforo Mulas. di 32 

. anni. ..nativo... di,.. Burcel „ 
(Cagliari) è sfuggito ad 
un agguato tesogli nelle 

• campagne del paese,. Lo 
; uomd • stava - rientrando • 
nell'abitato quando In lo
calità « Tuvlols ». ad - al
cuni chilometri da Burcei, 
è stato fatto segno a due 
colpi di fucile da caccia 
esplosigli contro da uno 
sconosciuto appostato die
tro un cespuglio. 

Cristoforo Mulas è rima
sto illeso e el è gettato a 
terra rialzandosi dopo es
sersi reso conto che l'at
tentatore si era allonta
nato. 

Paolo Branca 

Acqua inquinata 
nel Teramano: 
sospesa l'erogazione 
TERAMO — Ancora un 
caso di inquinamento di 
acqua . potabile nel Tera
mano, dopo i 20 casi di 

> gastroenterite. • verificati
si presso CJrhpli. Stavol
ta l'inquinamento da li
quami di fognatura, ai è 
verificato in cinque fra
zioni del comune di Valle 
Castellana: avendo ri
scontrato numerosi casi di 
febbre in vecchi e bam
bini, l'ufficiale - sanitario 
ha disposto accertamenti 
sull'acqua della rete idri
ca del paese, e sono stati 
riscontrati focolai di in
quinamento. L'erogazione 
è stata sospesa. 

Minacce dei fascisti 
contro i redattoli 
di «Tuttoquotidiano» 
SASSARI — I fascisti 
hanno formulato una se
rie di minacce nei con
fronti della redazione di 
Sassari di • Tuttoquotidia
no» il giornale autogesti

ta >to- da giornalisti è polf-
- grafici..che. ai stampa a 
Cagliari. 
I Scritte minacciose sono 
state' redatte con Vernice 
spray sui portone d'in
gresso e nell'ascensore del 
palazzo dove è ubicata la 
redazione. Un volantino a 
firma «gioventù ariana» 
e contenente minacce con
tro i giornalisti è stato in
filato sotto la porta d'in
gresso della redazione del 
quotidiano. 

Episodio di 
intolleranza 
politica contro CL 
CAGLIARI — Episodio di 
intolleranza politica al
la facoltà di Lettere del
l'università di Cagliari. 
Gli studenti di Comunio
ne e Liberazione sono sta
ti allontanati dalla facol
tà. Poiché hanno opposto 
« resistenza passiva > al
la decisione dei giovani 
della sinistra extraparla
mentare. gli esponenti di 
Comunione e Liberazione. 
In prevalenza studentesse. 
sono stati trasportati di 
peso airessvmo della fa-
cena. 

Dopo anni trovano 
per casoni 
fascicolo fiogXziirio 
REGGIO CALABRIA — 
I I fastUsiu che vede Im
plicato rea esattore Anto
nio Stiraci per truffa nei 
confronti di alcuni comu
ni doirAspromonte è sta
to, dopo circa dieci anni, 
ritrovale dietro un arma
dio dell'ufficio Istillatone 
pun i i il Tribunale di Reg
gio Catoaria. Sareeoa sta-

~] Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Due elementi. 
negli ultimi giorni, vanno ad 
inserirsi nel contesto della 
drammatica situazione dell' 
approvvigionamento Idrico 
(dovuta all'ennesimo " guasto 
all'Impianto di sollevamento 
dell'acquedotto In Val d'A
gri) della città di Potenza e 
degli altri venti comuni ser
viti dall'acquedotto del Ba-
sento. 

La terza commissione con
siliare permanente del cons-
gllo regionale ha approvato 
il nuovo piano regolatore ge
nerale degli acquedotti per la 
Basilicata, redatto dall'EAAP 
con l'ausilio del Qenlo Civile 
di Potenza e 11 comitato 
di agitazione per l'utilizzazio
ne delle acque lucane, In 
un manifesto affisso in città. 
« minaccia » le forze politi
che di indire sulla questione 
un referendum popolare. 

Mentre le varianti e le mo
difiche apportate al vecchio 
plano regolatore degli acque
dotti. che risale al 1964. rife
rite agli aumentati consumi 
e fabbisogni potabili e alle 
accresciute esigenze del vari 
settori dell'economia regiona
le. rappresentano un passo in 
avanti di grande rlevanza ver
so la programmazione delle 
risorse idriche, riprendono 
piede, con 11 manifesto del co
mitato di agitazione, posizioni 
qualunquistiche e corporative. ~ 
Si afferma, infatti, nel mani
festo affisso nella città di Po
tenza: - «E* intendimento 
del comitato proporre entro 
la fine dell'anno in corso un 
referendum popolare nel caso 
ci si adagi ancora, da parte 
degli enti interessati, nella 
pratica del rinvio nel mentre 
il problema si Incancrenisce 
e diventa di sempre più dif
ficile soluzione. Sarebbe un 
grave danno — continua il 
manifesto — per la stessa cre
dibilità delle forze politiche 
operanti in Basilicata il ri
corso al referendum perché 
dimostrerebbe insensibilità 
nella soluzione di un proble
ma tra i più vitali della no
stra regione. Pertanto In at
tesa che si adottino soluzioni 
definitive si sollecita con Im
mediatezza: finanziamenti 
idonei per potenziare = l'ac
quedotto del Basento; supera
mento dell'EAAP e creazio
ne di un ente regionale per la 
gestione delle acque lucane ». 

CpsJ.'sl esprlryié'.itt'!tó\llin*' 
fàggio , corporativo 'e^ójua-' 
lunqulstlco il comitato (i suoi 
esponenti più vivaci sono pro-

• prio quegli stessi dirigenti 
della DC che per lungo tempo 
hanno amministrato la città 
di Potenza), gettando discre
dito su tutte le forze politi
che democratiche e coprendo. 
in tal modo, precise e pesanti 
responsabilità. Queste vanno 
ricercate nelle forze politiche 
che hanno amministrato nel
l'ultimo ventennio il Comune 
capoluogo (in primo luogo, la 
DC) e nella stessa giunta re
gionale perché il progetto di 
ricavare una quota consisten
te di acqua « a caduta » dalle 
sorgenti Fossa Cupa e S. Mi
chele non è stato ancora rea
lizzato (si sarebbe sicuramen
te migliorata l'attuale situa
zione dell'approvvigionamento 
idrico) e per il notevole ritar
do nella costituzione di un 
ente per la gestione degli im
pianti idrici che unifichi le 
tante gestioni autonome/co
munali e consortili, che sono 
non piccola causa di disfun
zione. > - \ "/"",/ "" "•'''! 

SICILIA - Indetta da De Pasquale . 
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Martedì 15 la riunione tra 
Regione e comitato per 

il servizio radiotelevisivo 
E' stato invitato il presidente Bonfiglio - Le scadenze ~ 

gUÉ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il presidente 
dell'ARS compagno Pancra
zio De Pasquale, ha indetto 
per martedì prossimo. 16 no
vembre, una riunione col 
« comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo » Invi
tando il presidente della Re
gione, Bonfiglio, ad interve
nire. allo scopo di prosegui
re la discussione delle inizia
tive necessarie a dare attua
zione agli obiettivi posti dal
la mozione varata dall'ARS 
il 10 luglio scorso. 

Nel corso di un incontro tra 
il presidente della Regione, il 
presidente dell'ARS e 11 co
mitato per il servizio radio
televisivo. tale esame è già 
iniziato, e soprattutto sul pro
blemi relativi alla realizzazio
ne del « centro di produzione 
radiotelevisivo » in Sicilia. 
- N e l l a riunione del 18 no* 
vembre si dovranno In parti
colare definire la piattafor
ma, il lavoro preparatorio e 
l'organizzazione della confe
renza regionale dell'informa
zione radiofonica e televisiva. 
secondo le indicazioni della 
mozione dell'ARS e le forme 
di partecipazione alla stessa 

conferenza da parte delle va- ^ 
rie Istanze della società slol- , 
liana. La riunione del 16 no
vembre ha inoltre lo. scopo 
di concordare tra la presi- -
denza della Regione, quella ' 
dell'ARS e 11 comitato, le Ini
ziative da adottare di fronte 
agli orientamenti e alle scel
te del piano triennale di In- , 
vestimenti che il consiglio di 
amministrazione della RAI 
sta elaborando. 

Si richiede che esso non ' 
sancisca un Intervento di • 
mero sostegno e di potenzia
mento delle strutture esi
stenti. ma segni, piuttosto. 
una forte correzione dell'at- ', 
tuale assetto,. capace di rle-
qullibrare lo sviluppo delle ; 
capacità produttive del ser
vizio pubblico su tutto 11 ter- -
ritorio nazionale attraverso •• 
una precisa scelta meridiona
lista e una particolare atten
zione' alle prospettive nuove " 
dell'area mediterranea e al
la realtà delle reirionl. dove 
le risorse culturali, artistico 
e tecnico scientifiche non pos
sono continuare ad essere 1-
nutllizzate e compresse anche 
per la carenza di mezzi e di 
struttura produttiva nel set
tore radiotelevisivo. 

Parteciperà il ministro Gullotti 

Sabato e domenica conferenza 
economica cittadina a Messina 
Interverranno anche rappresentanti della Casmez 

MESSINA — Sabato 12 e domenica 13 novembre si svolgerà 
a Messina, una «conferenza economica», promossa dai par- : 
titi della « maggioranza di programma » del comune, cui par- . 
teciperanno il ministro del Lavori Pubblici on. Nino Gullotti. . 
11 presidente - dell'Assemblea regionale siciliana, compagno ' : 
on. Pancrazio De Pasquale e il presidente» della Regione An- .• 
gelo Bonfiglio: Alla conferenza hanno prearmunciatò' la loro-
partecipazione anche la Cassa perfijr'MezzbgiortKV i partiti .i 
deirihtésà programmatica, le associazioni imprenditoriali, i •-
sindacati e i rappresentanti delle categorie. - • >• 

Ieri mattina il sindaco di Messina, il de Antonio Andò. 
ha illustrato ai giornalisti il programma della conferenza. : 

Preparata da mesi di dibattiti, incontri e studi, la confe
renza economica proporrà un organico pacchetto di obiettivi 
per la città, da realizzare attraverso uno sforzo di program- . 
inazione. In primo luogo la ripresa produttiva, da incentivare .. 
con interventi pubblici, come la realizzazione del bacino di 
carenaggio del porto, il finanziamento della stazione di de- .. 
gasiflcazione e la ripresa dell'attività industriale portuale. 

ALLA REGIONE ABRUZZO 

' Pesanti sono ancora le re
sponsabilità dell'EAAP: In
tanto, le nuove modifiche ap
portate - al piano regolatore 
degli acquedotti non sono an
cora in vigore e l'atteggiamen
to dell'ente continua ad esse
re autoritario nei confronti 
degli Enti locali. -,.-..-. 

Le proposte già formulate 
da tempo dalle forze politiche 
democratiche, che i comuni
sti — in un documento del co
mitato cittadino — ripropon
gono. riguardano la verifica 
della possibilità di utilizzare 
altri corsi d'acqua (sorgente 
Peschiera, in agro di Marsico 
Vetere) e il rapido completa
mento della nuova condotta 
delPAggla; il rifacimento del
la vecchia rete di condutture 
in modo da diminuire la per
dita (calcolata intomo al 
12*7). attraverso un piano di 
intesa tra amministrazione 
comunale e Regione Basili
cata; l'avvio di una serie di 
interventi (costruzione di 
serbatoi) per una più corret
ta distribuzione nella città di 
Potenza, prevedendo anche 1* 
espansione abitativa, nei pros
simi anni, verso Galiitello e 
Monte Cocusso; la migliore 
utiUsxasione e distribuzione 
dell'acqua attraverso infra
stnitture (dighe, invasi) o 
opere d'arte, i cui progetti so
no da tempo fermi, in attesa 
del finanziamento della Cas
sa per il Mezzogiorno; l'en
trata in vigore immediata di 
un nuovo piano regolatore ge
nerale degli acquedotti già 
approvato in commissione; la 
disciplina dell'acqua ai cantie
ri e al nucleo industriale u-
tilizzando l'invaso di Pigno
la; la costituzione di un uffi
cio di studi presso la Regione 
Basilicata per continuare e 
concretizzare le ricerche scien
tifiche e idrogeologlche per 
la ricerca di acque freatiche; 
la costituzione di un ente re
gionale che abbia come obiet
tivo O soddisfacimento delle 
esigenze Idriche potabili, irri
gue. industriali della BealU-
cata, sulla base deUeprevsnb-
ni connesse al futuro svilup
po ma che garantisca, conte
stualmente, la richiesta della 
Puglia, facendosi carico del
le questioni legate allo svilup
po deQc aree Interne e dell' 
irrigasione delle due regioni. 

Arturo '• "io 

In consiglio tutti i gruppi 
esprimono solidarietà alla 
De vittima degli attentati 

Occorre uno sforzo unanime per consolidare le Isti
tuzioni democratiche e combattere la violenza 

L'AQUILA - Il Consiglio re
gionale. riunito ieri mattina 
nel Palazzo dell'Emiciclo del
l'Aquila, ha discusso ed ap
provato all'unanimità la se
guente risoluzione: 

e II Consiglio regionale d' 
Abruzzo di fronte all'impres
sionante serie di attentati con
tro sedi, dirigenti e ammi
nistratori pubblici della DC. 
che ha avuto il suo culmine 
nella distruzione della sede del 
settimanale "La discussione" 
e nella vile imboscata delle 
Brigate Rosse al consigliere 
della Regione Lazio Pubb'o 
Fiori, esprime la sua solida
rietà alla DC e ai suoi uomi
ni fatti oggetto di un dise
gno criminale ed eversivo, che 
mira, colpendo una grande for
za popolare come la DC. a 
indebolire lo Stato democra
tico e a interrompere Io svi
luppo del dialogo e del con
fronto tra i partiti, per uno 
sforzo solidale che porti a con
solidare le istituzioni demo
cratiche, a superare le diffi
coltà economiche, a combat
tere con decisione ogni for
ma di violenza e di intolle
ranza. a definire la fisiono
mia di una nuova fase dello 
sviluppo, nel segno delle li
bertà civili, di un più rigo
roso costume morale, di una 
testimonianza individuale e co
munitaria ai valori del lavo
ro, dell'impegno, dello studio >. 

«Il Consiglio regionale d' 
Abruzzo — prosegue l'ordine 
del giorno — nel manifesta
re Io sdegno e la condanna 
di tutti i cittadini della re
gione per queste imprese cri

minali chiede al governo e al -
Parlamento di adottare con ' 
urgenza e decisione tutte le ,; 

misure necessarie, quali quel- ' 
le indicate nell'intesa tra le 
forze costituzionali, per af- -
frontare e battere il disegno 
criminale dei gruppi eversivi. 
scoprire i loro finanziatori e . 
loro complici, e garantire a 
tutti i cittadini il diritto co- > 
stazionale, oggi contestato 
dal banditismo politico, a ma- .. 
nifestare liberamente il loro 
pensiero e a testimoniare, ad 
ogni livello, la validità delle 
loro scelte». 

Palermo: incontro 
tra i giovani 

sovietici e 
FARCI siciliana 

PALERMO — La delegazio-
ne ' sovietica alla Mostra -
sulla Gioventù che si svolge ; 
alla Fiera del Mediterraneo • 
s'è incontrata con i dirigen- .• 
ti dell'ARCI siciliana marte- • 
di pomeriggio nella sede del- : 
l'associazione. Il presidente -
dell'ARCI. Giacomo Baragli. 
ha esposto agli ospiti le li
nee direttrici dell'attività 
dell'ARCI, sottolineando l'im
portanza dell'incontro con 1 '. 
giovani sovietici, un vero e 
proprio momento di verifica '. 
e di dibattito culturale tra ',. 
le due diverse realtà. 

I delegati delle associazio
ni giovanili dell'URSS hanno 
posto numerose domande sul- -
le strutture associative ricrea- • 
tivo-culturall esistenti In Si- ' 
cilia, e sulle attività svolte. 
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10 caravan a prano favoloso fino al 30-11-1977 
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